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Lìrak rifiuta l'ispezione 
a due impianti missilistici 
Le Nazioni Unite avvertono 
«Attenti alle conseguenze» 

nel Mondo 
Clinton potrebbe sondare 
i partner al vertice di Tokyo 
prima di ordinare nuovi raid 
Baghdad grida al complotto 

pj^HUÌ 5 FU 

L'Orni ritira gli ispettori 
Saddam torna nel mirino 
Dopo un mese di infruttuose trattative, rientrano a 
New York i tre ispettori Onu che dovevano verificare 
due impianti missilistici alla periferia di Baghdad, in 
base alle risoluzioni del Consiglio di Sicurezza Clin­
ton si consulterà con gli alleati al vertice del G7 per 
trovare il consenso internazionale su nuove misure 
punitive verso Saddam Hussein. In forse anche la 
riunione di mercoledì sul petrolio 

VICHI DE MARCHI 

• • Sale la tensione tra Irak e 
Onu Ieri tre esperti delle Na­
zioni Unite hanno abbandona 
lo Baghdad per (ar rientro a 
New York e riferire alla Com-
mivsione speciale sul disarmo 
irakeno Oggetto del conten­
dere il rifiuto opposto dalle 
autorità di Baghdad ali instai 
lazione di quattro telecamere 
per controllare I attività di due 
impianti mivsilistici, a Yaum al 
Azim e a al Rafah, rispettiva­
mente a 65 chilometri a sud e a 
sud-ovest della capitale Dopo 
un mese di infruttuose trattati­
ve, I Onu ha richiamato i pro­
pri esperti avvertendo il gover­
no di Saddam Hussein delle 
•gravi conseguenze" cui anda­
va incontro persistendo nel 
suo rifiuto a non rispettare le ri 
soluzioni del Consiglio di Sicu­
rezza in particolare la 687 che 
stabilisce le condizioni del ces 
vite il fuoco della guerra del 
Golfo Ma gli «avvertimenti» 
non hanno mutato la posizio 
ne irachena in linea di princi 
pio non contraria ali installa 

zione delle telecamere ma as 
solutamente irremovibile nel 
I ottenere in contropartita as 
sicurazioni su un alleggerì 
mento dell embargo Onu In 
una breve conferenza stampa 
dei tre esperti Onu in transito 
a Lirnaca il capo della dele 
gazione il russo Nikita Snudo 
vitch ha detto ieri che "fin dal-
I inzio della nostra missione ci 
e apparso chiaro che I Irak 
stesse cercando di sfruttare la 
questione delle telecamere co 
me riflettore politico- Mentre 
per parte sua Baghdad g-ida 
al complotto politico Usa 

Si tratta di un tira e mollo 
sulle questioni del disarmo 
non nuovo nelle relazioni Irak 
Onu ma che dopo I attacco 
mivsilistico Usa del 27 giugno 
su Baghdad non Liscia presa 
gire nulla di buono Loconfer 
mano le dichiarazione «il ve­
triolo del segretario di Stato 
americano Warren Christo­
pher che domenica scorsa 
aveva definito «un cattivo se­

gno' la partenza già annuii 
e lata degli esperti avvertendo 
che ciò «potrebbe condurre ad 
un nuovo confronto tra I Onu e 
Saddam I lusse n I occasione 
per sondare gì umori degli al­
leati e del russo Eltsin su una 
possibile azione punitiva verso 
Baghdad potrebbe essere of­
ferta a Washington questa set­
timana dal vertice del G7 a lo-
kyo Dismettendo gli abiti del 
solista indossali anche nel re­
cente attacco missilistico su 
Baghdad I amministrazione 
Clinton potrebbe cercare un 
consenso preventivo per la ri­
sa dei conti con Baghdad Ali 
che perche un occhio ai son 
daggi e I altro agli umori degli 
alleati oltreoceano il recente 
raid missilistico UN I formai 
mente attualo por rappresaglia 
ad un oscuro quanto poco 
provato attentato terroristico a 
Bush non sembra aver giovato 
alla stella del lieo presidente E 
Clinton potrebbe tentare di far 
tornare la questione Usa Irak 
Onu non più un «affare perso 
naie» come lo fu tra ! e \ presi 
dente repubblicano e Saddam 
! lussein ma una questione 
dell intera comunità interna 
zionale Già da I ondra sono 
giunti i primi segnali Un porta 
voce del Toreign Office sottoli­
neando «la gravita del rifiuto 
irakeno ha eletto che la Gran 
Bretagna il più fedele alle .ito 
di Washington «resta in con 
latto stretto con i suoi partner" 

Del resto la materia quanto 
mai labile e difficilmente d • 

mostrabile del disarmo NI prc-
Nta bene ad un gioco delle par 
ti II Coniglio di Sicurezza con 
la rivoluzione U87 aveva denso 
di procedere ali idcntificazio 
ne e distruzione di lutte le ca­
pacita nucleari di Baghdad 
nonché alle armi di distruzio 
ne di massa chimiche e butte 
riologiche e ai missili con una 
gittaia superiore ai l'iti km 
Inoltre si vietava anehe pi r il 
futuro a Baghdad di acquisire 
o produrn ciucile armi Segui 
rono lunghi iNpivioni di cNpci 
ti Onu e dell Agenzia interna 
ziouale per I energia itouucu 
Già nel gennaio scorso la gran 
parte degli esperti dell Alea 
concordava nel ritenere asso 
lutarnentc bloccato il prò 
grammo nude.ire iracheno 
Ma sul futuro nessuno può da 
re assicurazioni 

A questo punto con n eie 
scerc della tensione ò in dub 
bio anche la riuscita della riu 
mone previsl i pi r me rcolccll al 
palzzzo di Vetro sulla questio 
ne petiolifera la prima ili e a 
lendano eia un anno Obietti 
vo il varo di un piano supervi 
sionato dall Onu di vendita 
del petrolio iracheno per I 6 
miliardi di doli in che uo.ieb 
bc si iMreael acquistare cibo e 
medicine e ripagare? I Onu per 
le spese sostenute in Irak Pn 
ma elell invasione il paese 
proilucev i circa i milioni eli 
l'arili al gonio Attualmente 
appena 50U 000 destinati qua 
si totalmente al consumo Inter 
no 

Nikita Smitovich il capo degli ispettori Onu a Baghdad dilato Saddam Hussein 

Gli integralisti agli Usa 
«Pagherete col sangue 
l'estradizione dello sceicco» 

M II CAIRO I a lihtid islamie i avu-rte si lavi 
ta eli Ilo sceicco cieco Omar Abelul Kabul in - il 
le idi r spirituale islamico arrestato alcuni gie>rni 
fa a New sork per violazione eie liti leggi'su II un 
migrazione - verrà mi ssa in p< ncolo o si e e r 
eher i di deportarlo in Lgitto i primi a .arpe le 
spese saranno gli amene irti che scopriranno 
tutto I orrore del terrorismo -Si loconscgner.in 
no ali Tgitto rapiremo e puniri ino cittadini sta 
tiinitcnsi nei li rritori occupati minacciano gli 
integralisti palestinesi con scritte e volantini ne 1 
la Striscia di Gaza Se concederanno lesimeli 
zionc dell imam attaccheremo gli interessi de 
gli Siati Uniti, fa eco dal Cairo Safvvat Abili I 
Ghani uno dei c j p militari dell ì Jamaa isla 
Uliva durante un udienza del processo per 
I uccisione dello scultore laico egiziano Purag 
Folla nel quale Ghani é> il tirine ip ili imputato 

Il e ipo militari ilegl i stri misti islamie 1 ha ullir 
inatoelie gli Us i «non pi imi tleraiino Irslradi 
zinne eli Ruhiuai tu Ineslu ufliciulminti dal go-
veinoigizialio .nielli penili «li inno paura per 
i loro interessi in Medio Onenle dove «sanno 
ehi i iiioviiui liti islamii i hanno grindi itiflucn 
z i l a Jamaa islauuva» ha proseguito Ghani 
•non vuole clic I imam torni in t-gitto perche le 
ine elle venga giustizialo anche se - ha con 
eluso ~ ibbiamo un gr inde bisogno di lui In 
Lgitto Abdel Raliman e accusato di aver fomen­
tato attività violenti contro il regime di llosiu 
Mubarak Sullo sceicco e icco pende anche i ae 
< usa ili essi re coinvolto nell attentato al World 
1 tade Celili r d New vork iltre che ni Ila pro-
giai'imuzione duina senedi azioni terroristiche 
sve ntate per tempo dall fi a 

Infuria la guerra in tutta la Bosnia, la capitale di nuovo bersaglio dei cannoni 

Bombe sui giochi dei bambini a Sarajevo 
Volontaria inglese uccisa dai cecchini 
Sarajevo è di nuovo sotto il tiro dei cannoni e delle 
armi leggere dei cecchini Ieri una volontaria inglese 
è stata uccisa da un colpo di fucile, mentre una 
bambina è morta e altri undici suoi coetanei sono ri­
masti feriti in seguito al violento bombardamento su 
un quartiere della citte». La Nato ha inviato all'Onu i 
piani operativi per l'intervento aereo a difesa delle 
aree dichiarate protette. 

>M A Saraievo infuria sem­
pre la guerra Da qualche gior­
no la capitale della Bosnia e 
tornata ad essere bersaglio dei 
cannoneggiamenti e dei tiri di 
precisione dei cecchini serbi 
Ieri una volontaria britannica 
che lavorava per I organizza­
zione umanitaria «Direct Aid» 
0 stata centrata in pieno da un 

colpo mentre si trovava poco 
distante dall edificio che ospi 
ta la sede del giornale della ca 
pitale bosniaca «Oslobodjen 
le» l*i donna Christine Vitkut 
che collaborava anche con un 
giornale inglese è morta Nelle 
stesse ore sotto la pioggia di 
bombe cadute sul quartiere di 
Buca Potok trovavano la morte 

almeno altre tre persone tra le 
quali una bambina Altre tren­
tuno compresi undici bambi 
ni restavano ferite I piccoli al­
cuni dei quali ricoverati negli 
ospedali della e apitale bosnia 
ca in gravi condizioni con 
ogni probabilità si trovavano 
lutti insieme forse ]x>r giocare 
quando sono stali raggiunti 
dalle schegge dei colpi di can­
none sparati dalle alture che 
circondano la citta 

In tutta lei Bosni i del resto i 
combattimenti continuano 
violenti L offensiva croata 
contro i musulmani nella zona 
di Zepce Maglai-Zenica si fa 
sempre più stringente Decine 
di migliaia di civili sono in fu­
ga A Mostar capitale dell Lr-
zcgovina la situazione bellica 
appare più equilibrata croati e 
musulmani si contendono pai 

ino a palmo le periferie della 
citta A Fornica I esercito bo­
sniaco a prevalenza musul 
mana sembra invece essere-
ancora ali attacco Colpi di 
cannone sono tornati a cadere 
su Zara provenienti dalla Krai) 
ria serba 

Nella serata di ieri era in via 
di risoluzione la controversia 
che Mnd portato al blocco 
da parte delle milizie musul 
mane della base delle Nazioni 
Unite a Visoko Gli assediami 
che avevano disposto campi 
minati sulle vie che conduco 
no agli acquartieramenti dei 
caschi blu pretendevano la 
consegna di due comandanti 
militari e roali uno dei quali ri 
tenuto un criminale di guerra I 
due erano stati ospiti del gene 
rale a capo del campo in occa­
sione della festa nazionale ca 

nadese del primo luglio e da 
allora non erano più stati in 
grado di allontanarsi da Viso 
ko a causa del blocco delle 
strade di accesso Con la me 
eluizione di un gene ralc brilan 
meo si sarebbe arrivali a un ae 
cordo in base al quale 1 asse 
dio sarebbe stato tolto e ai nn 
liziani croati sarebbe stato 
e onecsso di passare in cambio 
della liberazione da parte dei 
croati di quattro combattenti 
musulmani loro prigionieri 
Nonostante I intesa venisse 
confermata da più parti ieri 
sera lo scambio non era anco 
ra stato concluso 

Sul piano politico diploma 
lieo 0 da segnalare una qual 
che ripresa dell iniziativa dei 
principali Paesi occidentali 
Dopo le affermazioni fatte do 
menica a Parigi dal primo mi 

Unaviddi 
Sarajevo 
distrutta 
dalla guerra 

lustro francese Balladur circa 
la possibilità di bombarda 
menti aerei per difendere le 
zone dichiarate protette dal 
I Onu ieri il c|uurtier generale 
della Nato a Bruxelles ha fallo 
sapere che entro la settimana 
farà avere ali Onu i de'tagli dei 
relativi piali operativi Se non 
vi saranno obiezioni da parte-

dei se gre t ino gi-ie rale i vertici 
ili Ila Nato assicurano ili essere 
ni grado di mobilitare entro 
due o tre giorni una settantina 
di aerei eia coniballnnento 
Con basi in Italia e sulle por 
taerei i caccia sarebbero 
pronti a muoversi su richiesta 
del comando dei caschi blu 
opi ranli in Bosnia 

Scippatori arsi vivi 
dai giustizieri 
di una favela di Rio 
Tremenda vendetta per una rapina su 11 autobus Tre 
giovani linciati e arsi vivi dalla folla di diseredati di una 
favela di Rio de Janeiro Una condanna capitale per 
qualche spicciolo Senza nessuna pietà Tanto che ì 
«vendicatori» hanno impedito alle ambulanze di porta­
re soccorso ai tre giustiziati A tanto arriva la nera di­
sperazione della miseria che condanna uomini e don­
ne a non provare più sentimenti umani 

• • URASII1A È avvenuto la 
notte di domenica nel quartie­
re periferico di Olaria Una 
donna ò riUNCitu a saltare giù 
dall autobus dove tre ragazzi 
avevano intimato ai passeggeri 
di consegnare tutu i soldi che 
avevano Un gruppo di perso 
ne ha seguilo di corsa il bus 
riccogliendo altri giustizieri» 
lungo la strada Alla Ime i tre 
rigazzi ventanni hanno deci­
so di scendere e fuggire a pie­
di Tallonati per vicoli del 
quartiere-favela i Ire sono 
usciti in una pia/za e hanno 
cercato di impadronirsi di un 
laxi di passaggio Ma non ci 
sono nusei'i l̂ a folla li ha rag­
giunti ed 0 iniziato il linciaggio 
Ormai privi di sensi distesi sul 
marciapiedi sono stati cospar­
si con una lx>ttiglia di alcool 
che una «tranquilla» casalinga 
era andata a prendere a casa 
V ine persone si legge in un 

rapporto hanno a quel punto 
acceso dei fiammiferi e li han 
no lanciati sui tre ragazzi' 
Uno dei tre ha ripreso cono 
scenza iniziando a correre con 
ic vesti in fiamme Ma la gente 
lo ha abbattuto nuovamente a 
calci e pugni 

A questo punto troppo tar 
di sono intervenuti alcuni poli 
ziotti che hanno ccicato di 
spegnere il rogo delle tre torce 
umane Un abitante della fave­
la non stravolto completa 

mente dall ira omicida ho osa­
to porgere un secchio d acqua 
a un poliziotto da buttare sui 
corpi agonizzanti ha rischiato 
a sua volta il linciaggio La folla 
ha impedito alle ambulanze di 
raggiungere la piazzi dove 
persino una troupe televisiva 
era stata chiamala per ripren 
dere «dal vivo» la morte dei tre 
rapinatori Î a gente ha fronteg 
giato polizia e pompieri impe­
dendo per due ore che i ragaz 
zi ancora vivi fossero portati 
m ospedale Solo a notte fonda 
i tre giovani di colore sono stati 
ricoverati ma sono morti poco 
dopo 

'lutti i giornali brasiliani 
danno risalto ali atroce vieen 
da come un campanello d al­
larme dell esasperazione della 
gente «carioca» per la violenza 
che continua ad avere via libe 
ra a Rio de Janeiro Proprio sa 
bato un giudice ha ordinato la 
scarcerazione di un gruppo di 
trafficanti che la scorsa setti­
mana avevano messo a feri J e 
fuoco la favela del Morrò do 
Borei uno degli epicentri della 
guerra tra clan rivali per il con­
trollo dc'le baraccopoli che in 
due settimane ha provocato la 
morte di 20 persone Ui deci 
sione del giudice ha creato 
uno spinto di brutale rivolta fra 
la gente ma anche fra i poli 
ziolti 

Danielle Mitterrand a Belgrado 
«Liberate subito Draskovic» 
Appello in favore 
del capo dell'opposizione 
M HI 1 GUADO La moglie del 
presidente francese Francois 
Mitterrand Danielle 6 giunta 
ieri sera a Belgrado per chiede 
re la libera/ione di Vuk Dras­
kovic lo scrittore leader del 
principale partito dell opposi­
zione serba arrestato un mese 
fa al termine di una manifesta­
zione antigovernativa e dura 
mente percosso dalla polizia 
La signora Mitterrand ha chie­
sto alle autorità iugoslave che 
Draskovic e sua moglie Dani-
ca aneli essa brutalizzata ed 
incarcerata vengano rilasciati 
ed autorizzati a partire per la 
Francia dove potrebbero sot-
topotM ad un adeguato trattj 
mento medico Le autorità di 
Belgrado non hanno ancora 
fatto conoNCere la loro rispo-
Nta D altra parte la corte su-
prema ha rinvialo a oggi la de­
cisone NUI ricorso presentato 

contro I ordinanza del tribuna­
le distrettuale che venerdì 
scorso ha prorogato di due 
mesi i termini della detenzione 
preventiva di Dra.skovic Tutto 
lascia però pensare che 1 ini 
ziativa della signora Mitterrand 
andrà a buon fine e che Dra.s-
kovic e la moglie potranno ri 
trovare la liberta entro poclus 
sime ore l-o scrittore nella eli 
luca in cui 0 ricoverato sotto 
scorta sta facendo lo sciopero 
della fame da quattro giorni 
Secondo i medici cominciano 
a manifestarsi sintomi di «sfinì 
mento fisico» Una manifesta 
zione di solidarietà con lo 
scnttore ha raccolto domenica 
a Belgrado oltre diecimila per 
sone Una cinquantina di 
membri del partito di Drasko­
vic ha iniziato uno scipero del 
la fame 

Le secessioni nuovo rischio politico per il Cremlino. La federazione russa minacciata di disintegrazione, allarme di Rutskoi 
Anche la Siberia discute la separazione da Mosca sotto accusa per l'irrisolto scontro politico. Si temono reazioni a catena 

Due 
Le regioni che si fanno repubbliche autonome. Ec­
co il grande rischio della Russia di Eltsin che potreb­
be seguire il destino dell'Urss Dopo la «repubblica 
di Sverdlovsk», oggi anche la regione di Vladivostok 
compirà il passo «indipendentista» All'origine, lo 
scontro tra repubbliche autonome e grandi regioni 
russe. Pan diritti o diverso status nella nuova Costitu­
zione' I timori per una reazione a catena 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA I la cominciato 
la scorsa settimana la regione 
di Sverdlovsk la patria di Elt­
sin grande quanto più di mez­
za Italia E forse non rimarrà 
un caso isolalo II giornale lz-
oe\lija di fede presidenziale 
ha rivelato che lo stevso Eltsin 
non sarebbe estraneo alla pro­
clama/ione di Sverdlovsk in 
«repubblica uraliana» cioè de­
gli Urali Una mossa in ultre 
parole del Cremlino per pilo­
tare la protesta delle grandi re­
gioni abitate dai rus.si contro le 
pretese ultrastataliste delle re­
pubbliche autonome già esi­
stenti AH ombra dell assem­
blea costituzionale che ha co 
minciato i suoi lavori dopo il 
referendum di aprile e che si ù 
impantanata proprio nel mare 
delle divergenze tra repubbli 
che etniche e rcg'om sta co­

vando il fuoco della «regiona­
lizzazione» delle Federazione 
russa Un luoco che può bru­
ciare anche sino alla totale di 
sgrcgazione 11 vicepresidente 
Aleksandr Rutskoi in giro per 
la sua anticipata campagna 
elettorale ha detto ieri «Forse 
la RuNsia ò segnata a seguire il 
destino dell Urss» I empi brevi 
o lunghi che siano sembra 
profilarsi una seria minaccia 
ali integrila del paese se si vuol 
guardare appena un pò lonta­
no dagli scontri politici attorno 
alla concreta stesura della 
nuova carta costituzionale lo) 
Russia dunque come I Urss7 

La prospettiva non sembra im­
mediata ma il dubbio o il timo 
re crescono rigogliosi I j «re­
pubblica degli Orali» anche 
ammesso che sia nata sotto il 
patrocinio del Cremlino come 

pura e semplice mossa tattica 
potrebbe essere I esempio più 
incoraggiante per trasformare 
gli umori anticentralisti in veri 
a propri atti contro la federa 
zione Oggi per esempio con 
analogo squillar di trombe ò 
attesa la mossa della regione 
di Pnmor yc ali estremo onen 
te bagnata dal Pacifico e con 
capitale Vladivostok Aneli es 
sa nuova «repubblica P.elue 

Ma il quadro delle dissocia 
ziom da Mosca capitale del 
burocrati che tutto governa e 
che munge le nsorse dnllc ric­
che regioni potrebbe creNcere 
se persino i sibcriani decides 
sero CON] come discutono ^L\ 
mesi di formale una propri,i 
organizzazione territoriale au 
tonoma Come chiamarla'Di 
ciamo «Repubblica orientale 
siberiana' oppure «Repubbli 
ca dell Angara e dell Lnisei • 
(dai nomi dei due grandi fiumi 
che scorono nelle regioni di 
Krasno|arsk e di Irkutsk) ' A 
parte il nomi-e la sostanza e he 
conta lai sterminata Siberia 
manda a dire a Mosca che la 
periferia non potrà tollerare a 
lungo lo scontro al vertice 11 
governo contro il parlamento 
il parlamento contro il gover 
no Proprio perche lo scontro 
di Mosca accelera incvilabil 
mente il processo di «decolo­
nizzazione» delle regioni Per 

sino uno dei consiglieri più at 
te liti di Eltsin 1 ex segrc lano di 
Stalo Burbulis ha avvertito che 
I «incoraggiare le mosse se 
cessioniste delle regioni pò 
trebbe piovoeare una «ri azio 
ne a catena» L Alck.sandr la 
kovlev I ex «numero .>• della 
perestrojka ora consigliere di 
Eltsin Mia buttata in econo 
mia Per dire clic le turbolenze 
regionalisle hanno una origine 
nella distribuzione irregolare 
dei proventi delle risorse tra il 
centro e i luoghi di produzione 
mentre dal punto di vista JIII 
ministrativo tutti i soggetti sui 
no essisi regioni o repubbliche 
o uree devono avere gli stcss 
diritti Ma esattamente questo 
e il nodo irrisolto Echi ha pa 
ralizzato il progetto di IJtsin di 
veder varata la bozza (in,ile 
della Costituzione entro il ille­
se di giugno I o scontro mia' 
ti e tra le repubbliche e le re 
gioni Chi pi raltro potn bbe 
aprire il gioco di Ile matrioske 
dentro le regioni lo spirito au 
tononusta può benissimo 
estendersi a dislretli che mal 
sopporterebbero I attuali go 
verno dell entità più grande 

Li partila de Ila ( oslituzione 
che si sia svolgendo in questi 
giorni in sordina non Iragga in 
inganno Secondo alcuni per 
sino la forzi conquistata da 
Eltsin con il risultato del refe 

rendimi del 25 aprile può scio 
gliersi come neve al sole se la 
e art i fondamentale' non vedrà 
I approdo e se soprattutto in 
intimilo non si svolgeranno le 

elezioni anticipate per il nuovo 
parlamento Alcuni calcoli al 
Iribuiscono ancora ad ElLsin il 
sostegno di più del cinquanta 
per cento delle regioni Ma si 
tratta di un t isso eli fedeltà che 
sta diminuendo progressiva 
mente II tempo sta logorando 
il vantaggio del presidente L 
non tanto sugli avversari politi 
ei che stanno a Mosca i Ruts 
koi e i Khusbulatov i quali gn 
ciano sul rischio di un numi 
nenie sfaldamento della Kus 
sia bensì sui desideri e le ri 
chieste pressanti delle regioni 
Lltsin sarebbe ancora al pruno 
poMo ma un nonnulla potreb 
lie agli occhi della grande pe 
rifi ria modificare il giudizio su 
un uomo che alla (in fin'' cura 
gli «interessi di Mosca Dai ti r 
ritort d occidente quelli chi 
dopo il crollo dell Urss sono 
diventati le nuove frontiere J i 1 
II Russia (Sniolensk Briansk 
Kursk) al Sud contadino ma 
egualmente produttivo (Kra 
snodar Saratov Volgograd) 
al1 oriente asiatico siberiano 
I attacco alla Russia quello de 
CISIVO può arrivare da ogni di 
rczione 

Guerra in Abkhazia 
Shevardnadze al fronte 
scampa alla morte I presidente russo Boris Eltsin 

I H MONC A 11 preside lite di Ila Georgia 
fduard Shivirdnuilzc e scampalo pir 
poco a!) i morte ne 'la notte tra domi ni 
ca e lunedi quando un ordigno e espio 
so a pochi metri dall auto che lo portava 
verso le posizioni delle truppe gì orgia 
ne vicino i Sukhunii - la c i p tale dilla 
nix Ile regione de II Abkhazia - sul Ironie 
di guerra tra ibkhazi e georgiani She 
vardnadze si avviava in direzion, di l l i 
dita di Shroma a 1 Sci iilometri dalla i i 
pitale occupata dai ri parti regolari gì or 
giani per parlare ai soldati impegnati. 
nei eombattinienliiliL sono ripresi qua! 
che giorno ta con partiio! in* intensila 
Mentre il cortio ili iliaci lune si iva sor 
passando un i arni ami.ilo qui si ultimo 
e sialo colpito da un razzo sp irato dalle 
postazioni abkhaze me'tendo ni perno 
lo la vita ilei presidi nle il quali pi rò i 
rimasto illeso 

Dal due focolai delle ostilità a sud 
ovisl di Ila repubblic i ubkhuza lunvo il 

e orso del fiume Gumislu e a sud-est nei 
pressi della cittadina di Ociamcira sono 
itnv ite ieri informazioni contraddittorie 
ina e chiaro che ne>ssuna delle parti rie­
sci ad ottenere un notevole vantaggio 
Li Giorgia contimi i ad insistere sull in 
li gru.i della sua repubblica considera 
1 Abkhazia territorio inalienabile geor 
giano i d e disposta a discutere soltanto 
sul grado di autonomia degli abkhazi i 
quali a proposito Ialino appena il 17 
della popolazione con una fortissima 
maggior inz i russa Ibilisi accusa ino1 

tre Mosca di tacilo sostegno militare al 
ribelli incile se riconosce che la Russia 
può e dive avere voce in capitolo nel 
conflitto I Abkhazia invece dopo aver 
pru< Limato I indipendenza mostra pa 
le se me nle aspirazioni secessioniste non 
ha alcuna intenzione di rimanere legata 
a Ibilisie non nasconde la volontà di ve 
iure assorbita dalla grande Russia LT d' 

ngenza abkhaza conta peraltro sul so 
stegno politico e materiale dei popoli 
«russi» del Caucaso 

Domenica scorsa il ministro deeli 
Esteri russo Andrej Kozvrev ha dichiara 
to che Mosca ha elaborato un «meccani 
sino garantito» di com|>osiz.ione del con 
ditto Non si conoscono i particolari del 
piano tuttavia Kozvrev ha amm°vso che 
1 autonomia dell Abkhazia dev essere 
assicurata nell ambito di uria Ge-orgia 
•integra» ed ha preannunciato «dunssi 
me sanzioni» nei riguardi di quella parte 
che rifiuterà 1 intesa I dingenli ankhazi 
non hanno ancora comrie'nlato I alfer 
inazione1 di Mosca ma stando ad un 
sondaggio dell agenzia «Interfax» il *X1 ' 
degli abkhazi la stimano «non contri 
buente alla norma1 .va/ione» Scevard 
nadze invece e prudente e attende di 
conoscere i dettagli del piano di pace 
definendo la dichiarazione di Kozvrev 
«importante e tempestiva» PK 


